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si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

‘A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Anno X — N. 91 

Il Dio aristocratico 
e] 

(Mix) Volendo noi cattolici di vecchio 
stampo dimostrare con argomenti inattac- 
cabili che il «nostro Dio» e la « nostra 

Religione sono un Dio ed una Resligione 

per gli umili, o con termine d’attualità 
democratica », avremmo un campo da mie- 
tervi le prove, d’una vastità meravigliosa. 

Da Mosè in giù, attravers> i mirabili poeti 
vaticinanti dei secoli d’oro dell’ Ebraismo, 

ed i racconti patriareali, ed i libri storici, 

e. quelli morali salomonici — fino agli Evan- 

Beli ed ai codici paulini, fino ai primi in. 

terpreti ed ai primi dottori — ricorre con 

una ammirabile uniformità, con una, quasi, 
identità di terminologia, 1’ idea della « pa-. 
ternità » divina. Nè v'è, ch'io mi sappia, 
una relazione più intima che interceda tra 

Dio e popolo di questa che passa di figlio 

a padre. Il « Populus meus» di cui è fre- 

Slata ogni pagina dell’ Antico Testamento 

Y preciso riscontro nelle pagine del nuovo, 

nelle quali il « Pater  noster » non è che 
la sintesi della dottrina di Cristo. 

Democratico dunque il nostro Dio, e de- 
dagli inizii 

non solo, ma ancora nei suoi germi pre- 
Cursori dell’ Ebraismo. Ciò — tutt’ altro 

CAe essere una vergogna da celarsi, è vanto, 
ìl nostro vanto, il vanto del Cattolicesimo, 

Il quale, in questi tempi di democrazia, 

ha l’orgoglio dei suoi priocipii democratici 

Sperdentisi nella lontananza dei suoi secoli. 

Ciò posto, e provato, ci chiediamo quale 
Possa essere lo scopo della novissima affer- 

Taazione di Don Romolo Murri — emanata 

la questi giorni per bocca d’un suo acco- 

lito, il Rensi — che cioè la nuova reli- 
gione concepita dal nuovo cat'olicesimo non 

è una religione per gli umili; essa è al 
contrario una reli rione eminentemente ari 
stocratica.... ecche tra Don Murri ed i cle- 
ricali neppure l idea di Dio vi può essere 
comune. ; i 

Dicemmo che ci chiediamo quale possa 

essere « lo scopo » di questa novissima dot- 

trina di Don Murri; poichè in quanto alla 
Sostanza di essa, ci sembra così strana in. 

bocca di Murrì l’affermazione d’un « Dio. 

aristocratico » di una « Religione .aristo- 

cratica » che ci riuscì proprio una sorpresa. 

Proviamoci a penetrare un po’ in questa 
nebulosa ; e vediamo, cerchiamo anzi, cosa 
iatenda il Murri con questa voce « aristo- 
Cratica » ; poichè è bene conoscere la. por-. 

‘ tata della sua terminologia. S sr 

Con questo quidditativo” di aristocratica 
vuol egli definire forse l’ intellettualità » 
«della sua religione? In altre parole; vuol 
egli dirci che il suo nuovo Cattolicesimo è 

più intellettuale del nostro, che la sua Re- 

ligione è per gli aristocratici dell’ intelli- 
genza ?., Si, pare... secondo lui, la gran. 
massa dei cattolici. non può raggiungere la 
esatta concezione della sua religione, cosa 
questa riservata a ben pochi privilegiati. 

Ma dunque!... Si spieghi Don Murri 

Qual religione egli tiene in riserbo. p»r gli 

umili, per la gran massa... non vorrà pre- 
tendere che questi ne facciano senza, men- 

tre gli intellettuali godranno la sua reli- 
gione aristocratica. 

i Ka in questo caso — corollario inevita- 

bile! .— Don Murri fabbricherà, ad esclu: 
SIVO us) e consum> degli aristocratici del 

intelligenza, una nuova Teologia (con 
altro nome, s’ intende) ben più elevata ben 
Più intellettuale della vecchia ed odiata 
gologia cattolica. 
In quasto azli umili, alla. gran massa 

dei Cattolici, bisognerà pur provvedere in 

Qualche modo; tanto più che Don Murri 

Vorrebbe loro levare quasî tuife le pratiche 
Eli esercizii della pietà ‘ abolire quasi tutte 
© manifestazioni del culto esterno; con- 
daunaré insomma — son parole del Rensi 
2 dl cattolicismo come è da quasi tutti in- 
so e professato. Nientemeno! 

uno forse è in un altro senso che il Murri 

sei la parola «aristocratica »... Nel 

i Olume — La vita religiosa nel Ori- 
sti ima 
“‘aDesimo — che vorrebbe essere un ma- 
nuale di vita 

egli elabora la 
deado — senza 
ea de 

‘erità (oltre 
del Culto) che 
Patrimonio delli 

a Spoglia alla Relieio 

sua nuova religione esclu- 
far chiasso — tutti quel 

Quelle dottrine, tutte quelle 
eninteso le manifestazioni 
furono e sono il più caro 
Chiesa cattolica; egli ne 

Sa pletamente; toglie insomma 

condo 1 5 ne tutto quell’ ingombro — se- 

toccano - n credenze e di pratiche che 

Plice Fai Oavvielno il popolo, il sem- 

raligiose pai quelle credenze e pratiche 
it Che più l’ impressionano, che sono 

N na parola, più democratiche .. 
AE Cl vuole un grande sforzo d’ iutel- 

rare DAS comprendere dove vada a pa- 
ini Urri con questo disabigliamento 

no da TIENE la religione del cuore 
terme A del dovere la religione senza in- 
clopedigti. e tante altre, di cui gli. Enci- 

8°colo ci hanno tessuti i panegirici nel 
SCOrso, } { 

o i d° intenda com’egli vuole, nel primo 
e Secondo significato; e, se ce n ha 

n "i, ce li favorisca; resta però fermo 
+ Inerollabile che egli ha già varcati i 
‘iti dell’ortodossia, e so. n’allontana 
Sempre più 

Carte per allevamento bachi 
Tappezzerie moderne in carta 

AIR 

Pratica d’ogni cattolico —   
imm iii soste 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 23. 

Il ritorno di Giolitti e Consiglio di 

ministri. — Domani ritorna alla capitale 

l’on. Giolitti e si convocherà per lunedì il 

Consiglio dei ministri, nel quale verrà ri- 

presa la questione delle spese militari in 

seguito alle proposte del generale Spingardi. 

Le spese militari. — L'on, Spiugardi 

ha ottenuto un aumento di sedici milioni 

per la parte ordinaria del bilancio, più un 

aumento di sette milioni per il rancio ed 

il pane dei soldati. Questi sette milioni rap- 

presentano una inesorabile necessità perchè 

dato il rincaro dei viveri, è aumentato di 

sei centesimi il rancio e di altri sette cen- 

tesimi il pane per ogni solaato. Ha detto 

inoltre che dei quattro progetti sull’ ordi- 

namento dell’ esercito già presentati dal- 

Pon. Casuna, sarà mantenuta la parte so- 

stanziale dal nuovo ministro, ma saranno 

apportate parecchie modificazioni, special 

mente per l'artiglieria. 

La maggioranza ministeriale e la di- 

fesa nazionale. — I Corriere d’ Italia 

scrive: «Ormai si va formando nel seno 

della maggioranza ministeriale una forte 

corrente diretta ad indurre il governo a 

risolvere convenientemente e definitivamen- 

te il nostro problema militare. I deputati 

  

veneti furono i più attivi in questa propa-. 

sanda e in questi giorni, da parte loro, è 

venuta la proposta di presentare a tempo 

opportuno una mozione intesa ad invitare 

il governo a richiedere al Parlamento 1 

crediti necessari così per l'Esercito che per 

la Marina. Deputati pure di parte mini- 

steriale hanno dichiarato di essere disposti 

a sottoscrivere una tale mozione, votando 

anche contro il governo, qualora questo 

creda respingere la mozione». — S 

In questo senso parla anche la Vita, 

che assicura che deputaci ministeriali sa- 

rebbero disposti a votare contro Giolitti se 

non accorda i mezzi vccorrenti all’Eser- 

cito e alla marina. 

Un autografo di Re Edoardo a Re 

Vitt rio. — Si ha da Napoli 23: 
Col postale di Palermo è giunto un cor- 

riere di gabinetto di Re Edoardo VII, la- 

tore di una lettera autografa del Re d’In- 
ghilterra al Re d’Italia. Il corriere ha 
proseguito per Roma. La lettera concerne 
forss il prossimo convegno fra i due so- 
‘vrani. 

_—__+-e-B+,+->e---___—_—_—_—_—_—_—_—__ 

La lotta elettorale di domani a: Rome. 
Roma, 23. — Posdimani gli elettori del 

IV.0 Collegio di Roma colla. loro votazione 

si decideranno o per il liberale massone 

principe Caetani o per il moderato Gabrielli. 

La lotta elettorale: prosegue a svolgersi 

nel modo più indecoroso da parte dei s0- 

stenitori della candidatura Caetani, i quali 

si sono anche resi rei di falso, alterando i 

manifesti che erano stati affissi dall’avvers. 

candidato. Gabrielli. La palma nella propa- 

ganda è stata raggiunta dalle femministe, 

le quali hanno affisso un manifesto a favore 

di don Tieone Caetani, il quale fra le infi- 

nite . piroette ha fatto anche la rota alle 

gentili lottatrici pel voto alla donna. Non 

si intende con questo — è bene notarlo — 

discutere e molto meno combattere contro 

il voto alle donne, ma sembra ridicolo che 

il gruppo delle suffragette se la prenda 

tanto a cuore per il signor duca: anche 

l’avvocato Gabrielli ricevette a suo tempo 

n telegramma con risposta pagata, firmato 

dalla signora Martini, la quale lo richie- 

deva del suo atteggiamento nell’ardua que- 

stione: egli rispose semplicemente che 

meatre sarebbe stato sincero propugnatore 

  

di tutte le riforme integranti la personalità . 

della donna nel diritto privato, era però 

contrario al voto, perchè riteneva questa 

riforma immatura e perturbatrice della vita 

politica. SI 5%; 

Le previsioni dell'esito non sono facili. 

Gli ottimisti osservano che avendo nell’ele- 

zione del 7 marzo il comm. Gabrielli ripor- 

tato 1020 veti e il Caetani 963, ed essendo 

certo che i voti dati allo Zuccari sl ripar- 

‘tiranno in giusta metà. Il Gabrielli dovrebbe 

essere sicuro dell'esito. 

Notizie Vaticane 

  

ROMA 23. 

Concistoro. — Giovedì 29 corr. ‘sarà 

tenuto Concistoro. Il Papa si recherà nel- 

l’aula del Concistoro ove vi saranno i soli 

Cardinali. Il Camerlengo presenterà la so- 

lita borsa al Papa che la rimetterà al nuovo 

Camerlengo del Sacro Collegio. o 

Quindi il Cardinale Prefetto dei Riti 

riassumerà la vita del beato Oriol; ed il 

Sacro Collegio darà il placet per la cano- 

nizzazione. Ugualmente avverrà per il beato 

Hofbauer. : qs 

Quindi il Papa precomzzera alcuni Ve- 

scovi e seguirà la postulazione per 1 sacri 

Pallii. Fotrati nell'Aula i prelati della Con- 

gregazione dei Riti, vorrà fatta la perora- 

zione per il secondo Concistoro che dovrà 

precedere la canonizzazione. Infine il Papa 

imporrà il rocchetto ai nuovi Vescovi, che 
scenderanno poi nella Basilica Vaticana per 

‘venerarvi la tomba degli Apostoli.   

Beatificazione. — Domenica in S. Pie- 
tro avrà luogo la beatificazione del vene- 

rabile Eudes. 3 
Sarà la identica cerimoria celebrata do- 

menica scorsa. 

Pellegrinaggi. — Domani giungeranno 
a Roma dalla Croazia! e dalla Dalmazia 
circa duecento pellegrini, condotti dal ve- 

scovo di Zagabria. gi 
Verranno inoltre i vescovi di Dlacowar, 

di Segna e di Modrus, 1 pellegrini saranno 
ricevuti dal Papa il giorno 27 corrente. Il 
vescovo di Zigabria leggerà un indirizzo e 
offrirà al Papa l’obolo per il suo giubileo 

sacerdotale. 

  

No te 
Francesco Crispi e il Conclave. 

+.è021@d++1@0- 

e commenti 
Came 

  

Luigi Capuana ricorda — e la Stampa 

liberale riporta — un ‘aneddoto che fisale 

al 1878, quando cioè, morto Pio IX, 1 car- 

dinali stavano per raccogliersi a Conclave 

‘onde dare alla Chiesa il suo Papa. E l’aned- 

presso le 

Gartolerie 

doto sarebbe questo. 
Fu avvertito Crispi, allora primo presi- 

dente dei ministri, che la parte più ia 

transigente e più reazionaria del Vaticano 

divisava tenere il Conclave fuori di Roma. 
E Crispi avrebbe risposto al messaggero, 
che se ciò fosse fatto, agli avrebbe occu- 
pato immediatamente il Vaticano, soggiun 
gendo : 

E pel venti settembre, in fede ma! 
farò portare attorno pei rioni, 
adornati d’alloro, que’ cannoni 
che hanno aperto la breccia a Porta Pia. 

Il Giornale di Udine. ‘ricordando l’aned- 
doto, commenta: «Oggi, chi oserebbe di 
parlare cos@al Papato (l’aneddoto è storico) 
o come egli parlò alla Francia che, allora, 
ci voleva deprimere? Per Lui — dice be- 
nissimo l’Arcoleo — il Governo non con- 

sisteva, come per gli altri «all’estero nel- 
l’arte di-evitare fastidi, all’ interno nel- 

l’arte di fare le elezioni». 

Due domande. 
Non ci occupiamo della storicità del- 

l’aneddoto; ammettiamolo — tanto più 
che ci è dato in versi — per avvenuto. 
E allora, ci permetta la stampa liberale, 
due domande. 

Che importava a Francesco Cr spi se .l 

Conclave si teneva fuori. di Roma anzichè 
in Roma? Dato, e-non. concesso, che il 
Papa è il grande nemico dell’ Italia, non 
era meglio se ne fosse uscito da Roma e. 
‘dall’ Italia? Poi-hè — è bene ricordarlo 
— tenuto il Conclave fuori dell’Italia, il 
Papa non sarebbe venuto in Italia. Tanta 
importanza dunque per la vita polit ca e 
civile della nazione aveva per Francesco 
Crispi — il gran statista — la presonz? 
del Papa in Roma? Tanta importanza du 
indurlo più tardi — e cicè quando corre- 
vano insistenti le voci che Leone XIII si 
disponesse a fuggire da Roma — a raddop- 
piare intorno al Vaticano il cordone di 
carabinieri con l'ordine d’ impedirne la 
fuga? — Nella mente di Francesco Crispi 
— resta così provato — grande e vitale 
importanza per l’Italia aveva il Papato. 
Cosa che nella mente dei microcefali della 

politica non si trova guari. 
_ 

Sub hostili dominatione... 

Ma l’aneddoto ci suggerisce una seconda 
domanda. Se Crispi dunqua, minacciando, 

obbliga i cardinali a tenere in Roma il 
Conclave ; se, con guardie, veglia e custo- 
disce il Papa — dov'è la libertà del Pupa 
e della Chiesa ? e non è per lo meno giu 

stificato il lamento del Papa quando, nelle 
solenni circostanze, dichiara di trovarsi 
sub hostili: dominatione? I cardinali che 
non possono dove vogliono raccogliersi a 

Conclave; il Papa che non può dove- vuole 
andarsane; la stampa liberale che plaude 
a questo energico atteggiamento di Crispi 
— sono cose troppa fivorevoli al Vaticano 

perchè i liberali abb'ano a ricordarle e a 
ricordarle con soddisfazione. 

—_P _—_T____—_—_—__——-llb- 

Il Papa per le vittine del terremoto. 
- [ostruzione di Chiese e di Scuole. 

La Stampa pubblica una interessinte 
intervista col conte Roberto Zileri, di Vi- 
cenza, incaricato di eseguire la missione 

affidatagli dal Santo Padre a favore delle. 
vittime del terremoto. 

‘Il conte Zileri ba dichiarato che il Papa 
amministra personalmente 1 sei milioni of- 
fertigli dai fedeli. e 

Oltre i soccorsi già larghi alle vittime, 
si provvederà a costruire circa duecento 
chiese, una decina di conventi e una cin 

quantina di scuole nelle diocesi di Messina, 
che occupa quasi tutt» il litorale siculo 
dello stretto, di R>ggf° Calabria. che for- 

ma l'estrema punta d'Italia di Oppido 
Marmertino, di Mileto e di Bova che dalle 
rive del Jonio e del Tirreno salgono all’ A- 
spromonte, fino quasi & duemila metri di 
altezza. 

Le chiese progettate hanno lo scheletro 
di legno: dentro le pareti e le volte sono 
di ‘perline, a tavole scanellate e connesse 
come quelle dei vagoni ferroviari; le pareti 
esterne sono di lamirino ondulato o di eter- 
mit. Entro alle due pareti c’ è una grossa    

fidera di feltro, o strato coibente per arre- 
stare il calore dei raggi del sole. 

Le pareti interne hanno poi una vernice 
apposita contro l’ incendio e perchè questo 
pericolo abbia minore probabilità, l’arre- 
damento è limitato al puro indispensabile. 

Ve ne sono di 8 o 10 tipi, hanno una 
area variabile dai 12 metri per 7 ai 25 
metri per 18: l’ altezza varia da 3a 12 
metri. 

La Ditta costruttrice è la 
Mac Manus di Londra. 

Le chiese costano dalle 3 alle 9 mila 
lire, e il loro peso oscilla dalle 5 alle 10 
tonnellate. La prima ordinazione che si sta 
scaricando sulla banchina di Reggio è di 
un’ importo di un miliono e mezzo di lire, 
e con essa si provvede a 68 chiese ad al- 
trettante canoniche a quattro conventi, ad 
un dormitorio per 100 orfani e ad 8 scuole. 

Queste scuole sono ad. nn unico piano, 
con aule spaziose ed arieggiate. Pare che 
esse sieno poche in confronto delle chiese, 
ma i quattro conventi hanno ciascuno quat- 
tro aule scolastiche per gli alunni che fre- 
quentano quegli istituti; e poi ogni cano- 
nica ha un’ampia sala, che può servire come 
aula scolastica. i 

Le chiese sorgeranno nei vecchi luoghi 
dove sarà possibile. In qualche luogo, es- 
s:ndosi trasferito l’abitato per franamenti 
avvenuti o pericolanti, le Chiese natural- 
mente devono seguire la medesima sorte. 
Così si dica delle canoniche e delle scuole. 

Ditta Jonn 

  

ll sopra premio a vantaggio di chi? 
La Gazzetta di Torino, a proposito del- 

l’ emissione dei buoui ferroviarii, serive 
Ii Consorzio degli Istituti italiani di cre- 

pito che assunse l’ impresa di questa ope- 
razione finanziaria di Stato, venne dunque 
autorizzato a gravare di due lire il prezzo 
nominale del titolo che è di 100 lire e viene 
offetto alla pubblica sottoscrizione a L. 102. 
Si sussurra che quasta diff:renza costiiui- 
sca il profitto esclusivo degli assuntori, i 
quali lucrerebbaro iu tal modo sul capitale 
privato la cospicua somma di tre milioni di 
lire. 

Noi riteniamo che colla pletora di denaro 
che inonda tutti i mercati esteri e che trova 
difficile impiego all’ 1 112 per cento, l’ in- 
teresse netto del 3 1|2 di un titolo. garan- 
tto dallo Stato italiano avrebbe certamente 
eccitata la concorrenza a tutto vantaggio 
del nostro erario. 
  

Calunnie anticlericali. 
‘ Mandano da Rieti,/22 ; Il periodico an- 
ticlericale Il nostro Mulo, edito dalla fa- 
mosa Casa Nerbini di Firenze, che da un 

‘anno ha già cessato le pubblicazioni — con- 
teneva in uno dei suni numeri una. corri- 
spondenza in danno del sacerdote Stanislao 
Cherubini, cappellano del Cimitero Comu- 
nale di Rieti. 

Il diffamato sporse querela e si costituì 
parte civile assistito dagli avvocati Cs sare 
Torricelii e Mario Costanzi di Firenze. 

Prima che si svolgasse la causa don Che- 
rubini, aderendo alle preghiere del gerente, 
desistetto dalla querela dopo ampia dichia- 
razione e completo rifacimento di spese. 
  
  

i lavoratori cristiani del tabacco. 
Si ha da Vienna: 
Una delle manifestazioni principali del 

sindacalismo cristiano in Austria è data 
dalla Lega degli operai del tabacco ( Tadak- 
arbeiterverband. 

Alla fine del. 1907 essa contava 3310 
soci; alla fine del 1908 erano cresciuti a 
4674: cifra che rappresenta il 12 per cento 
della popolazione operaia addettò. alla ma- 
nifattura dei tabacchi. Le entrate salirono 
a 51.943 corone; le uscite a 45.134 corone. 
La sostanza sociale, al 31 dicembre 1908, 
era di 31.411 corone. 

L’organizzazione ha fatto sentire la sua 
influenza nell’elezione dei comitati-per le 
casse di malattia. Essa riescì a sconfiggere 
le liste del partito socialista a Lubiana, 
Bautsch, Neautitschein, Zwittau, Schwzaz 
e Sacco; .a Rovigno, nell’ Istria, sebbene 
la locale sezione non esista che da pochis 
simo tempo i suoi candidati ottennero 517 
voti contro. 237 raccolti dai candidati av- 
versarii. Qui in Vieana-Ottakring la -se- 
zione dei lavoratori cristiani del tabacco 
pose in ballottaggio 1 candidati socialisti 
che vinsero poi per pochi voti. 

La Lega ha il suo organo il ackblatt 
der Tabakarbeiter. 

COMPLICAZIONI UYGHERESI. 
Da alcuni giorni sono a Vienna Weckerle 

e Kossut. Si tratta — formalmente — delle» 
trattative col Governo austriaco circa. la 
Banca austro-ungarica, il cui privilegio di 
emettere carta monetata scade ai 31 di- 
cembre. ; 

Si sa che il gabinetto Bienerth respinge 
a limine la divisione della Banca comune 
o la costituzione di un cartello di banche. 
Le trattative non hanno quindi altro scopo 
che quello di constatare il perfetto disac- 
cordo fra l’Austria e l'Ungheria. 

Chè cosa avverrà poi ? Un ministero Kos- 
sut o un ministero Andrassy. Nessun gior- 
nale, anche dei più informati, sa dare una 
spiegazione soddisfacente. Non sono escluse 
ancora nè l’una nè l’altra soluzione. 

Certo pare solo che la coalizione che do- 
veva introdurre il suffragio universale di- 

  

    chiarerà il fallimento. 

  

  

obo 1a Deatilicazione 
di Giovanna d'Arco 

Giovanna d’Arco era italiana ? 
Alcuni giornali liberali, appoggiandosi a 

certi documeni, credettero fare di Giovanna 
d’Arco una Italiana e precisamente una © 
bolognese. Ma Filippo Crispolti così n 
scrive nel Cittadino di Genova : SS 

Durante il congresso della stampa a Bo- 
logna ho voluto interrogare qualche dotto 
di storia locale per sapere che cosa dovessi 
pensare delle ipotesi sull’italianità di Gio- 
vanna d’Arco, delle quali vi riassunsi i 
documenti. 

La fortuna ha voluto che m’imbattessi 
precisamente nell’autorevole persona che 
ha avuto occasione di studiare i documenti 
stessi sugli originali. 1 

Egli, quantunque desideroso di potere 
aggiungere questa gloria così insigne alle 
glorie della sua città, mi ha risposto fran- 
camente che le prove portate in favore di 
ciò non hanno nessuna solidità. 

Ciò che io avevo sospettato, ossia che si 
trattasse di un’adulazione di genealogi della 
famiglia Ghisilieri, è, a parer suo, qualche 
cosa di più d’un semplice sospetto. L'uso 
dei genealogi di portare a cielc le origini. 
e ì casì delle famiglie bolognesi non solo 
era generale, ma così sfrontato, che in una 
cronaca, del .Poggio, se non erro, è detto 
che tutte le duecento famiglie nobili di 
questa città avevano un loro combattente 
nella presa di Gerusalemme. — Quindi è 
riconosciuto dagli storici locali non doversi 
prestare nessuna fede alle cronache, come 
quella Ghisilieri, fatta per solo uso della 
famiglia. Tanto più poi quando sono del- 
l’epoca più sospetta, cioè dalla fine del cin- 
quecento in poi. Egli ha avuto tra le mani 
la detta cronaca e ha potuto riconoscere 
ch'è appunto di tale epeca, e quindi trop- 
po remota dal tempo di Giovanna quanto 
a possibilità di sicure informazioni, e trop- 
po conforme quanto a sincerità a quelle 
non aventi altro scopo che di celebrare 
enfaticamente i fasti di un casato. 

E° ben vero che restano il carme fran- 
cese e quello italiano, dove, a proposito di 
Giovanna, vien ricordato il nome di Fer- 
rante e il sangue Ghisilieri, come vi ac- 
cennai; mà da dove risulta l’esistenza di 
quei due carmi? Dalla cronaca stessa, che 
dice.averli trascritti, senza che sia stato 
possibile trovarli altrove. 

Rimaneva la famosa immagine - trovata 
qualche anno fa in S. Petronio, scopren- 
dosi affreschi antichi sui pilieri. Egli mi ha 
raccontato come avvenne che in quella pit- 
tura si volle raffigurare l’eroina. Mentre 
la si scopriva parve che la figura di donna 
in piedi avesse ai calzari gli speroni e 
sulle spalle un fardello con armi. «Po- 
trebbe essere Giovanna d’Arco». La sua 
ipotesi passò di bocca in bocca, trasmutan- 
dosi in un giudizio definitivo; cosa che 
allo stesso Panzacchi dette noia. Invece, 
oltre al non essere che una sua prima im- 
pressione, l’esame ulteriore dell’affresco, 
debitamente sgombrato' dalla imbiancatura, 
dimostrò che non si aveva punto a fare 
coll’immagine di una guerriera : il supposto 
sperone sì era convertito in’ una semplice 
macchia ; il fardello prese tutte le forme 
d’una delle solite bisaccie da pellegrini : 
come bordone di pellegrino e non asta di 
guerra apparve quella che, sormontata da 
un piccolo stendardo colla croce, era retta 
dalla donna. i 

Così l'affresco che doveva suffragare i 
documennti “séritti, perdette al pari di essi 
ogni efficacia. 

Probabilmente, Ferrante. Ghisilieri, an- 
dato esule in. Lorena, ebbe una figlia di 
nome Giovanna, e il cronista trovò comodo 
di dar per sicuro che quella Giovanna do- 
vesse essere l’eroina ; come se il nome di 
Giovanna fosse raro, e in Lorena non ce 
ne potessero essere due ad un tempo. Clò 
senza tener conto del nome e cognome mu- 
tato del padre; della condizione campa- 
gnuola della Pulzella e di parecchie altre 
cose. 

Giovanna D’Arco e gli inglesi. 
Se gli Osanna acclamanti di milioni e 

milioni di francesi debbono riuscire grati 
—. divinamente grati — alla beata fan- 
ciulla. morta di martirio, la preghiera fi- 
dente dei cattolici inglesi deve esserle 
quasi più internamente e più vivamente 
cara. Tanto più che l’opinione degli inglesi 
intorno a Giovanna d’Arco, è restata per 
lungo tempo impigliata nei pregiudizi po- 
litici e. nazionalistici. Lo stesso grande 
David Hume, nella sua Storia famosa ri- 
corre a piccole trovate per poter esplicare 
facilmente tutta la vita dell’Eroina: la 
quale, secondo hui, avrebbe passato la gio- » 
vinezza a far lo staffiere in un albergo, 
avrebbe poi abbraciato la causa del delfino 
per semplice irresistibile simpatia personale 
verso di lui ed elaborato dalla sua 4m2ma- 
gmazxrone quelle voci celesti che l’avreb- 
bero condotta al campo ad essere stru-. 
mento di abili capitani! Tuttavia, lo sto- 
rico inglese deplora il processo «barbaro 
e disonorante contro la mirabile eroina alla 
quale gli antichi avrebbero elevato, invece 
di roghi, altari». Dopo Hume incredulo e 
razionalista, il Lingard, credente, non è in 
fondo più benevolo colla beata e nega an- 
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‘votati. 

altre adunanze di plaga, 

cuzione di tali 

    

ch’egli ogni carattere soprannaturale alla | 
sua . opera... Diversi, invece —. riferisce 
LUmivers — gli scrittori che, come Tom- 

«maso di Quincey, si sono informati prima 
di scrivere. Il Quincey, il bizzarro scrit- 
tore inglese, ha dato col suo Saggio in- 
torno a Giovanna D'Arco, pubblicato in ri- 
sposta a quello di Michelet, una delle sue 
migliori cose: una piccola opera generosa 
nella quale, come egli dice, «l’ Inghilterra 
prende le difese della Pulcella contro la 
Francia che la calunnia» ; la Francia di 
Voltaire e di Thalam3s, ‘il piccolo profes-. 
sore così biliosamente incredulo che recen- 
temente ha suscitato tanti dibattiti per 
‘aver rinfrescato le più grosse piccinerie 

‘ sballate intorno all’Eroica figura délla guer- 
riera cristiana... Anzi,.si racconta di ]bpi, 
un aneddoto piccante ‘che si sarebbe veri- 
ficato lo scorso autunno alla ‘Sorbona, in 
una sessione d’esami in cui l insegnante 
bloccardo faceva parte della. Commissione 

. Il dialogo gustoso Si sarebbe effettuato così: 
— In qual anno è morto Nerone? -— do- 
_manda al candidato il professore. — Nel 
68 dopo Cristo. — Gesù Cristo ?: Non so 
che cosa vogliate dire! — urla: il bravo 
Thalamas. — Non potreste trovare un’altra 
formola per precisare la data che vi do- 
mando? — Sissignore : — risponde calmo 
il giovinetto. — Nerone è morto mille ot- 
tocento e quarant'anni prima di Thalamas... 

L’esaminatore, schiacciato, non insi- 
stette: si accontentò di bocciare il candi- 
dato.. . Chi sì contenfa..... 

Il Congresso Diocesano di Milano. 
Ier l’altro e ieri a Milano ebbe luogo 

il Congresso delle organizzazioni cattoliche 
della diocesi milanese. Crediamo utile ri- 
ferire gli ordini del giorno che vennero 

Sull’azione cattolica si votò: 
« Il Congresso, sentita la relazione e le 

‘proposte del segretario della Direzione dio- 
cesana, intorno al modo di dare assetto 

  

migliore all’azione cattolica nell’Archidio-. 
cesì; 

a) approva in massima il programma da 
lui esposto -di suddividere il lavoro di pro- 
paganda fra il centro diocesano e i segre- 
tariati di plaga; 

b) ritiene indispensabile un’ intesa fra 
tutti i cooperatori propagandisti, stipen- 
diati o volontari, allo scopo di dirigere 
l’azione con criteri non. discordi e vera- 
mente pratici ; 

| 6) intanto, 
diocesana 

dà mandato alla direzione 
di organizzare, quanto prima, 

visto il risultato 
della prima, anche allo scopo di dar vita 
in ogni parrocchia, alla commissione par-. 
rocchiale che valga a fronteggiare le in- 
sidie ognor crescenti degli avversari; 

d) confida che le associazioni cattoliche 
e gli istituti di credito e le persone facol- 
tcse largheggino nel procurare i mezzi ne 
cessari alla attuazione degli odierni deli- 
berati ». 

L'ordine del giorno per l’organizzazione 
professionale è il seguente: 

Il Congresso, constatato che il movimento 
piotesstanalo determinato dalla organizza- 
zione oggi rappresenta il bisogno più vivo 
ed urgente per azione seria, efficace e du- 
ratura di pro gresso democratico, nella ri- 
vendicazione legittima dei diritti del la- 
voro : 

riconoscendo che l’unità ideale del pro- 
letariato, «agente come forza storica sulle 
altre classi sociali e sui poteri dello stato, 
non può nè deyesi. pregiudicare con critarii 
di distinzione riflettenti invece i metodi 

- la finalità lo spirito delle “arganizzazioni 
lavoratrici : 

affermando poi che il sentimento di fede 
cristiana, il quale alimenti e vivifichi Ja 
vita morale degli individui e degli orga- 
nismi professionali non solo non ostacola 
ma favorisce e sanzioni una bene intesa 
libertà, e indipendenza delle organizzazion 1 
medesime sul campo delle conquiste di 
classe ; i 

delibera i 
di procedere ad immediata opera di propa- 
ganda nella massà oroA e operaia per 
la formazione delle necessarie istituzioni 
di classe, sotto forma di Ieghs fra i sala- 
riati e gli operai e di altri organismi cor- 
porativi, dove specialmente la posizione del 
lavoratore richieda una tutela economica 
integratrice nel campo della produzione } 

e di raccogliere poi questè organizzazioni 
professionali in ‘una reale federazione, 0 
di farle convergere ad un unico centro 
rappresentante la concorrenza degli interessi 
morali ed economici delle classi lavora- 
trici. i 

Per la stampa si votò quindi quest? ordine 
del giorno: 

Il Congresso, augurando che la Commis- 
sione di propaganda pel giornale L’ Unione 
trovi nel clero e nelle associazioni tale cor- 
rispondenza che valga a rendere meno pre- 
caria e meno timida l’esistenza del nostro 
quotidiano ; 

TR Îa necessità: 
di dar vita a un settimanale di pro- 

pi ati — organo delle associazioni cat- 
toliché — inteso in modo speciale alla vol- 
garizzazione ‘del programma democratico 
cristiano e alla illustrazione dei fatti poli- 
tici e sociali :. 
='2. di una cordiale intesa fra gli uomini 
d’azione dei singoli centri per rafforzare s 
sviluppare i perdodici locali : . 

a) dando mezzo al periodico di trattare 
con competenza in modo speciale gli inte- 
ressi locali, sieno essi d’ordine morale, che 
d’ordine amministrativo, finanziario, pro- 

‘ fessionale, commercigle. 

b) evitando di suddividere le forze, mol- 
tiplicando le iniziative, se a ciò non sia con- 
sigliato da una reale” distinzione di inte- 
ressi fra centro e centro e se un maturo 
esame della situazione non abbia escluso la 
convenienza di un periodico unico con ser- 
vizi speciali di - CRE e di cro- 
naca locale : 

Demanda alla dit dinsnala l’ese- 
deliberati. 

    

Dotronizzazione o abitazione 
dei Suitano ? 

  

L'assemblea nazionale 
decide la deposizione del Sultano. 

Egli però abdicherebbe. 
Colonia, 23. — La Kolmische Zeituug ha 

da Costantinopoli, mezzanotte: nell’odierna 
seduta secreta a Santo Stefano, cui pre- 
sero parte senatori e deputati, fu decisa 
“con 150 voti la deposizione . del sultano. 
Non si raggiunse ancora l’accordo circa 
l’epoca della deposizione. Lo 
Islam preparerebbes il fettva relativo. 

Un’alta personalità, che ha relazioni col- 
l’ Yldiz, disse al corrispondente da Costan- 
tinopoli della Kolnische Zewung che il sul- 
tano è pronto ad abdicare, 
scegliere egli il momento. 

Come si svolse la discussione. 

Vienna, 23. — Il corrispondente da Co- 
stantinopoli della Neue Freie Presse dà 
questi particolari interessanti sulla seduta 
dell’assemblea nazionale: La maggioranza 
dell'assemblea nazionale chiese la destitu- 
zione del sultano. Da parte della mino- 
ranza, specialmente dal senatore  Dasia 
Muhtarj sì accamparono obbiezioni nou 
tanto di principio, quanto di tattica. 

‘Questo senatore disse che se il sultano 
opponesse resistenza, con l’aiuto dei softa 
e della plebaglia curda della capitale, po- 
obi provocare un massacro e, in seguito 

a ciò, l’ intervento delle grandi: potenze. 
La maggioranza ribattò a tale timore e 
disse che uno spargimento di sangue po- 
trebbe avvenire tutt'al più fra le truppe, 
ma che la popolazione pacifica è protetta 
sufflcientemente dall’esercito costituzionale. 

‘ Allorchè comparvero sulla rada le navi 
da guerra l’assemblea fu presa da grande 
entusiasmo. Molti gridavano: Ecco qui un 
nuovo alleato, mandatoci da Allah! Perchè 
esitare dunque? 

La prima seduta dell’ assemblea nazionale 

Said pascià e durò due ore. - 
L'assemblea nazionale era composta di 

circa duecentoventi deputati e di dieiannove 
senatori. 

Il Sultano sarebbe deposto in giornata... 

Costantinopoli, 23. — 
recò iersera all’Yidiz, dove si sarebbero 
trovati anche alcuni principi. 
Le popolazioni di Pera e di Galata parlano 
apertamente dell’ imminente deposizione 
del sultano, che è attesa per oggi o per 
domani. La pdfiolizitite turca si mantiene 
riservata. 

Il granvisir si 

... Viceversa l'accordo 
sarebbe raggiunio . 

Roma, 28. —- Le ultime notizie giunte 
da Costantinopoli dicono che l’accordo fra 
il Sultano e i giovani turchi sarebbe com- 
pletamente raggiunto su queste basi: man- 
tenimento del Sultano sul'trono; amnistia 
per gli ammutinati ; - punizione degli istl- 
gatori della rivolta ;* richiamo di Hilmi 
Pascià al governo, e sgombro delle truppe 
ammutinate che saravno sostituite con 
quelle macedoni. 

Se lo stato d’assedio avverrà, esso du- 

verno. . Lo stato d’assedio sarebbe Rogi: 
mato questa notte. 

.Il Sultano per salvarsi avrebbe conse- 
gnato la lista delle persone che provoca- 
rono il .moto reazionario. Tra essi sono 
l’aiutante di campo del Sultano ‘Schkir 
pascià e il contrammiraglio Said figlio di 
Kemal pascià, deputato’ di Pera ‘Ismail 
Kemal, parecchi redattori di giornali. A 
Stambul stamane regna un silenzio di morte. 
Gli uffici degli stessi giornali turchi sono 
chiusi. 

... Ma i negoziati 
non sarebbero ancora intrapresi. 

Costantinopoli, 23. — Contrariamente a 
quanto si diceva i negoziati fra Nazim pa 
scià e 1 generali comandanti dell’esercito 
di Salonieco non sono ancora iniziati e si 
attende per cominciarli l’arrivo a Gialdagia 
di Mahmud Chefket pascià; nondimeno nel 
frattempo i generali Izzet pascià, Kurki 
pascià e lo Stato maggiore del ministro 
della guerra sono in relazione con gli as- 
sedianti. 

Il proclama dell’ Acmii nazionale. 
Le operazioni militari. 

vestimento della capitale è è cominciato e che 
Mahmud Chefket pascià, comandante del 
terzo corpo di armata, ha preso la direzione 
delle operazioni. Corre pure voce che il 
sultano si prepari alla resistenza. Secondo 
le ultime notizie qui giunto, 1’ assemblea 
razionale ha approvato alla unanimità il 
testo di un proclama alla nazione, nel 
quale si dichiara che l’ésercito nazionale 

dispotismo insorgente, per ri istabilire. la 
tranquillità pubblica e per assicurare la 
punizione dei colpevoli con mezzi legali. 

Costantinopoli, 23. - i Si 
occupazione inilitare di Eskicher Sulla fer- 
rovig di Anatolia. 

Oltre a 5000 uomini appartenenti al se- 
cordo e terzo corpo d’armata sbarcarono 
ad Ispidt. La. prestazione del giuramento 
da parte dei soldati della guarnigione con- 
tinua lentamente. I soldati accasermati 
presso il ministero della guerra ricusano 
di ginrare. Quindicimila soldati fecero una 
dimostrazione, ostile dinanzi agli uffici del 
giornale « Hital > il cui personale fuggì 
spaventato dalle minaccie di morte dei di- 
mostranti. Questi, dopo essere stati: di- 
spersi dalla “polizia, si recarono ad Iudnaiz 
al giornale « [kdam » per protestare contro 
la non avvenuta inserzione della nota in 
cui essi si dichiaravano pronti ‘a versare 
fino all’ultima goccia del loro sangue pel 
sultano. Vennero per la seconda volta di-   

‘ spersi dalla polizia. 

      

sceicco ul'| ®Y. 
.l’ inerociatore 

ma vorrebbe 

a Santo Stefano fu presieduta da Kachouk 

imperiali. 

rerà finchè non si costituisce il nuovo go-. 

Salonicco, 23. — Si apprende che l’ in-' 

si avanza sulla capitale per distruggere il 

conferma la   i deschi si 

lativa all’ intervento della Germania fra | 

Malattie della 

Santo Stefano, 23. — La corazzata Me-. 
dijdieh, l’yacht imperiale Thalza e tre altre 
navi di guerra sono g iunte e si sono anco- 
rate dinanzi iall edificio dell’Yachting Club, 
ove siede la assemblea nazionale. Una de- 
putazione è sbarcata ed ha dichiarato che 
le navi venivano a mettersi a disposizione 
del Parlamento. i 

Un po? più tardi è giunto pure l’ incro- 
ciatore Hemaidjeh. 

Costantinopoli, 23, — La partenza della 
flotta. comandata dall'ammiraglio inglese 
Gangle produsse impressione di sollievo 
perchè sì temeva che le navi bombardas- 
sero la città. Rimane in porto soltanto 

Nedijdich ancorato di fronte 
al Dolmabagtche. 

Calma o effervescenza a Cosi ‘antinopoli? 

Costantinopoli, 23, — Il servizio di si- 
curezza in città fu intensificato durante la 
notte, ch'è trascorsa calma. I giornali si- 
nora ‘usciti non recano notizie circa pretese 
deposizioni del sultano decretate a Santo 
Stefano dall’assemblea nazionale. L’atten- 
zione della città si rivolge tutta su ‘Santo 
Stefano e sull’odierno Selamlik. 

Costantinopoli, 28. — Terisera € stanotte 
furono diffuse a’ Costantinopoli voci false 
e. aliarmanti da giornali usciti in edizioni 
straordinarie, sicchè l’effervescenza è graa- 
dissima. Oggi si vocifera Che l’esercito è 
entrato questa notte in città. 

Sarà o non sara deposto ? 
Sia non sia depesto Abdul Hamid, il suo 

caso richiama alla memoria Te legg t ecle 
consuetudini ottomane riguardo alla suces. 
sione. E sono da vero leggi e consuetudini 
turche. 

La legge della suc one è una legge 
urflté, vale a dire una legge umana che 
può essere modificata dagli uomini, E le 
fu spesso. Dapprima elettivo il. Califfato 
divenne ereditario di padre in figlio. Ma 
quando la casa d’Osman s’ impadronì del 

fa ssi 
ESSI 

Califfato, la legge fu modificata da una. 
atroce consnetudine, quella del fratricidio. 

Così il trono era ‘al sicuro dai colpi di 
mano dei fratelli minori, Bajazet il grande, 
tre cre dopo la morte del padre fece sgcz 
zare il suo unico fratello Yacub. Selim I 
non avendo fratelli uccise i suoi nove ni 
poti: Solimano per evitare il disturbo al 
suo primogenito Selim, fece uccidere egli 
stesso, prima di morire, due suoi figli mi 
nori, e cinque nipoti, Murad III fecè met- 
tere” a morte cinque fratelli; Maometto III 
fece assassinare bello stesso glbrno i suoi 
diciannove fratelli e annegare nel Bosfuro 
le dieci sultane che suo ‘padre aveva la- 
sciate incinte. 
consuetudine e finalmente la ra gion di Stato 
inspirò una nuova modificazione all’ur/lé. 
Ora l’erede del trono è sempre il principe 
più vecchio della famiglia, a qualunque 
ramo appartenga. 

Il Sultano acclamato ! 
Costantinopoli, 23. — La cerimonia del 

Selamlik si $ svolta come d’ordinario senza 
incidenti. Il Sultano fu ‘acclamato. 
  

Il Selamlik è la. cerimonia di visitare 
periodicamente la Moschea. Il Sultano fa 
la visita come Califfo (sommo pontefice) 
successore di Maometto. i,’acclamazione del 
Sultano da parte dei devoti di Maometto 
non deve quindi recare meraviglia x. d. r. 

L’agitazione giovane turca in Mecedonia 
e nelle provincie 

Costantinopoli, 23. — Le vocisui d'sor- 
dini nel saugiaccato di Se:res e ad Ipe 
sono false. Il movimento giovane turco è 
rappresentato colà solo dagli ‘ufficiali e da 
impiegati. La popolazione sì mantiene ri 

_servata. 

A giornali riproducono i telegrammi giunti 
alle varie provincie alla Porta, el Parla- 
1 all’Yldiz e contenti proteste contro 
gli ultimi avvenimenti, dichiarazioni di 
voler difendere sino all’ultima goccia di 
sangue la costituzione, offerte di volentieri 
ed osservazioni sull’assolutismo, 

| Interviene... tutta l'Europa. 
Pietroburgo, 23. — Secondo il Golos 

Pravdv Isvolsky avrebbe informato l'am- 
basciatore di Turchia che la Russia non 
desidera l’abdicazione dei sultano e che tre 
Potenze condividono il suo modo di vedere. 

Parigi, 23. — Un giornale giovane turco 
dice che il sultano ha fatto .all’ ambascia- 
tore a. u., marchese Pallavicini, la seguente 
proposta : Abdul-Hamid si metterebbe sotto 
la protezione dell'Austria ed in compenso 
l’Austria-Ungheria ‘occupere ebbe. la Mace- 
donia. Questa voce è ora di iffusa con grande 
zelo fra le truppe dove l’ indignazione con- 
tro il sultano è al colmo. 

Pola, 28. — Gli incrociatori Carlo Sesto 
e gZenta partirono stamane. 

Nel pomeriggio” partirà anche la torpe- 
diniera Magnet. Tutte queste navi si re- 
cherebbsro a Salonicco. 

Poma, 3, — Stamana alle sei è giunta 
a Mersina la regia nave Merruccio. Il co- 
mandante, cha fa salutato dalle altre navi 
‘europe ‘e colà ancorate, telegrafa: che la si- 
tuazione è più tranquilla. Oltre la Ferruc- 
cvo, si trovano a Mersina.la nave francese 

Victor Hugo, una rave inglese ed una te- 
desca. La nave francese Veritò da Mersina 
ha prosegnito per Alessandretta. .R° par 
tita ieri di Brin list la regia nave Piemonte 
che giungerà domani a Suda ove atten- 
derà ordini circa la sua destivazione, Altre 
navi.sono pronte a Taranto per la partenza, 

«ma molto probabilmente le due sole navi 
destinate al Levante basteranno. 

‘ Atene, 23. 
apparse nella stampa straniera di prepara- 
tivi militari della Grecia. 

Qui non furono misure che possano giu- 
stificare tali supposizioni. La'Grecia non 
pensò. mai a rinunciare al suo atteggia-| 
mento pacifico. Sono ' giunti in Grecia pa- 
recchi rifugiati turchi. 

Berlino, 23. — Nei circoli ufficiali te- 
“dichiara che l’ informazione re- 

sar 

  

Achmet I abrogò la feroce. 

— Sono infondate le notizie. 

bocca e dei denti 
UDINE - Via della Posta |. 36 - 1° Piano 

Riceve dalle 9-19 e dalle 44 - {8 - Telefono 2-62 

I dz Kiosk ‘ed il Comitato dei giovani 
urchi non ha alcun fondamento. 
La Germania vorrebbe contribuire al pa: 

cificamento come le altre potenze, ma il 
suo ambasciatore come i suoi colleghi’ non 
possano mettersi tra l’ incudine ed'il mar- 
tello. 

Dove vennero passate a fil di spada 
15.000 persone. 

Costantinopoli, 23. -- Una spaventosa 
miseria regna in questa località e nei din- 
torni. Si costituisce un comitato di soc- 
corso, tra cui figurano tutte le confessioni 
religiose, e reclama almeno 25 mila lire 
per assicurare i viveri agli abitanti. 

Queste — fali e quali — le notizie sugli 

POETS CiRecsai 

«della censura turca SAB 
_ renza alle notizie che.. 

  

Sono ceontradditorie ? avvenimenti turchi. 
La colpa non è rostra. Non possiamo fare 
di meglio degli altri giorpali, i quali son 
tutti concordi in una sola cosa, nel dire 
Che si capisce e si sa ben poco. Se prefe- 
riamo alle notizie che danno come già av- 
venuto l’accordo, temiamo di fare il gioco 

diamo la prefe- 
. detronizzano e de- 

capitano ogni giorno il ÎSultano, dubitiamo 
di assecondare i voli fantastici e le esage- 
raziòni cui sono proclive quelle popola- 
zioni orientali, ed il cattivo gusto di certe 
agenzie che soffocano la verità col gesto 
della notizia a sensation. Le notizie evi- 
dentemente tendenziose le abbiamo SOp- 
presse come quella della pazzia del Sultano 
fornita dal Courrier Europèen. B del let- 
tore abbia, come noi, pazienza. 

  

Pordenone 
23 aprele. 

Strascichi elettorali di Sacile. 

E° terminato al rostro Tribunale il pro- 
cesso per diffamazione ed ingiurie a carico 
del sig. Tullio Camilotti fu Pietro d'anni 
So studente di Sacile, su querela della 

ssata maggioranza consigliare di Sacile 
a nel periodo elettorale  dell’ottobre u. 
8 8° era visto intaccare la propria onorabi- 
lità da uno stampato largamente diffuso e 
del quale il Camiletti aveva assunto la pa- 
ternità. 

Il dibattimento interessò assai ed occupò 
per. varî giorni il nostro Tribunale che 
escusse oltre ai quérelanti. ‘Avv. ‘Forna- 
sotto, V. De Martin, A. Della Janna, Ing. 
GeB Sartori, Ing. STR Granzotio, Ovidio 
Camilotti ed Edoardo Bonato, ben quaranta 
testimoni. La P. C. era ra x ppresenta ta da 
gli avy. U. Caratti di Udine ed KE. Ellero 
di Pordenone e la difesa dagli ‘avv: M. 
Bertacioli di. Udine. G. B. Cavarzerani di 
Sacile e G. Rosso di Pordenone. 

‘tra l’altro a deliberazioni onerose: prese dal 
Comune per favorire delle personalità. 

Il Tribunale escluse il reato di d ffama- 
zirne, assvlvendone il Camilotti per 
provata reità, ritenendolo invece colpevole 
di parte delle ingiurie ascrittegli e con- 
dannandolo perciò a 500 lire di ‘multa ea 
L. 250 di onorari alla P. C. La sentenza 
fu vivamente commentata. Il condannato È 
ricorso in appello. 

Gemona . 
25 apre, 

Ron 

Sotto un carro. — Neil’ ultima borgata 
di Ospedaletto fermavas si per un mometito 
sulla porta di un'osteria un famiglio del 

‘sig. Giuseppe Pittini di qui negoziante in 
vini e legna, reduce dalla Carnia con un 
cafro carico di botti vuate. In quel menire 
sulla nio Luuea ro DAGSO un 

musvere a Trriostia Si uni Bambini che si 

versare la strada il bambino Chiantone Lino 
di Giovanni d’anni 5 venne travolto dai 

carradore. 
Il bambino prontamente raccolto venne 

dapprima medicato dal medica dott. Milani, 
poi dal dott. Comessatti che riscontrò sn lo 
i ferite esterne, ma riservandosi an- 

cora per ogni definitivo giudizio. 
Iì bambino va migliorando. Il patito 

accidente addolorò la borgata d’Ospedaletto 
toccato alla amata famiglia del maresciallo 
d’artiglieria. 

Elezioni generali amministrative, 
In base all'accordo intervenuto fra il par- 
tito radicale ed il partito clerico-moderato 
questa sera si tennero je adunanze per la 
formazione delle liste. 

I radicali elessero a loro rappresentanti 
i signori Baldissera geom. Gia acomo, Celotti 
dott. Liberale, Da Carli Ugo, Falomo Gia- 
como, Iseppi geom. G. Batta, Nais avv. 
Luigi, ‘Tessitori Antonio e Lozzoli ing. 
G. Batta. 

Durante la seduta macque un Hieseto in- 
cidente perchè come di solito. l’inelito si- 
gnore dottor Bernardo Malusa corrispon: 
dente del Lavoratore e suddito.... austriaco 
ci volle mettere il suo naussabondo naso 
intervenendo alla seduta. Il sig. Nicolò 
Nicli giustamente e meritatamente lo fece 
mettere alla porta. © 

Pare che la lista radicale non abbia l’ap- 
provazione totale dei suoi affigliati. 

I CHASE moderati formulavanola seguente 
lista: Baldissera Giuseppe, Cargnelutti 
Dicono Elia Francesco, Fantoni dottor 
Luciano, Fantoni Pietro, Londero Giacomo, 
Palese dott. Giuseppe. Piemonte avv, Leo- 
nardo, Pittini Giuseppe, Stefanutti Tomaso, 
Stroili cav. Avtonio, Stroili- Taglialegna 
“Aptonio e Venturini G. Batta. 

Chiusaforte 
23 aprile. 

La scomparsa di due bambine. 
Si tratta di rapimento ? 

Ieri 22 corr. alle ore 1 pom., le due 
graziose bambine Hsterina di Candido Bue- 
fon, ed Elina di Giovanni Marcon, da Ro- 
veredo, lasciata la bambola... a riposo, sì 
diedero la manina ed uséirorio in sulla 
strada. Accortasi della loro assenza la nonna 
corse a rintracciarle. Cerca, chiama, do- 
manda, non si trovano, Si dà }? allacgie alla 
borgata intera, sì percorrono tutti i sen- 
tieri e le sponde del Fella, i luoghi peri- 
colosi, ma riesce inutile ogni ricerca. Che 
‘siano ‘state rapite od annegate nel Fella è 
portate dalla corrente chi sa dove? Intanto 
1a madri sono immerse nella più profonda 
costernazione ! Le bambine non hanno ras ge 
giunto i quattro anni, fp. 

  
    

Nel manifesto incriminato si accennaya 

trovavano a giuocare nel cortile. Nell’attra- 

cavalli malgrado il pronto accorrere del 

«Guer 

  
  

. Vito al Tagliamento 
22 aprue. 

Due case distrutte da un incendio! — 
Una vecchia ed un giovanetto mezzo 
abbruciati ! 

Ieri sera verso le ore 16, nella frazione 
di Ramuscello, si è sviluppai fo un- violento 
incendio pei fabbricati del signor Marzia, 
distruggendo, a quanto si dice, due case. 
Una vecchia ed un giovanetto si poterono, 
mercè gran coraggio, asportare dalle case 
mezzo abbrucciati. Venne condotta sul luogo 
la PAPA di Cordevado che potè a stento 
domare |’ incendio. 

Prima ad accorgersi d'un incendin scop- 
piato a Rs muscello fu certo De Anna ‘che 
si diede tosto a chiamar aiuto per circo- 
scrivere le fiamme e salvare i capi di be- 
stiame ch’erano in stallo. Il fuoco però si 
propagava ineluttabilmente. 

Frattanto una donna, che sembrava pazza 
dal dolore, gridava ‘e supplicava a voler 
salvare il suo figliuoletto, di mesi sei circa, 
il quale dormiva nella propria cuna, nella 
camera, già divenuta preda delle fiamme 

Il si i@nor Doava Te chiese allora dove era 
la scala per accedervi, ima la povera ma- 
dre, oppressa dalla di Isperazione, non sa- 
peva suggerirgli la minima indicazione. 

Per fortuna, un uomo accorso era riu- 
scito nel frattempo a salvare il piccino, 
introducendosi dalla finestra della camera. 

Il signor Biasoni Earico, agente della 
contessa Freschi, ed altri volontetosi, sa- 
liti nelle varie Star nze, sl posaro 2 gettare 
dalle finestre le’ SUppe oliettili di casa, men- 
tre il Deana si racò, in bicicletta, alla ca- 
bina telefonlca di Bagnarola, per ‘chiedere 
il sollecito intervento dei pompieri di Cor- 
dovado e di Sanvito. 

Notiamo, per. incidenza, che il Dana 
stesso lungo la strada, per schivare. un 
fanciullo che trovavasi dra la folla, la quale 
accorreva con secchi per porgere il suo 
aiuto, impresse ‘alla’ macchina un brusco 
movimento, sicché cadd:, rompendo la bi- 
cicletta e facendosi male ‘ad un gi n'occhio. 

Dopo mezzora circa, i pompieri d: Cor- 
dovado giunsero sui Iuogo, e si posero con 
lena all’opera di estinz zione. 

Dopo dopo di quell’immenso braciere 
non restavano che fumanti rovine! 

Maniago 
23 aprile. 

La adalivutana a scartamento nor- 
maie. — Ozgi-da Roma pervenne lettera 
del nostro deputato on. Odorico, nella quale 
si informa che lo Stato Maggiore italiano 
ha preso in considerazione îl progetto della 

ferrovia pedemontana a scartamento nor- 
male, e ne ha classificata la costruzione 
tra le opere di urgenza da farsi per la 
difesa del confine orientale. Fra giorni 
sarà qui il generale Pollio per vi isitaro la 

Povoletto 
23 aprile, 

Annegamento in una pozzanghera 
Nel pomeriggio di ieri il’ fanciullo Pino 

rino di 9 anni stava trastullandosi nel 
cortile presso una pozzanghera, quando vi 
eadde dentro. 

Appena la madre s’accorse della scom- 
parsa del piccino si diede affannosamante 
a cercarlo, finchè lo trovò cadavere nella 
pozzanghera. 

Sul luogo furono per le constatazioni di 
legge ie autorità. 

a È 3 i 
Per] Congresso della Gioventi Cattolica Venefa. 

Ribassi ferroviari. © 
Ci si rende noto che la Commissione or- 

Ganizza rice del Congreszo Giovanile Catta- 
lico Veneto‘che si terrà a Treviso nei giorni 
8 .e 9 Maggio p. v. ha fatto ‘richiesta alia 
Direzione Generale \delle Ferroyie, per ot- 
tenere per i congressisti la riduzione del 
40 Oro sulla tariffa normale. In attesa di 
tale risposta, che si spera favorevole, la 
Commissione prega i RR, Parroci 
denti dei Circoli Giovanili e farle perve mire 
non più tardi del 30-Aprile p. y. la nota 
precisa di coloro che intendono usufruire 
di tali riduzioni, accompagnata dal nome 
cognome, paternità di ciascuno e stazione da 
cui si desidera partire. Nel caso di una ri- 
sposta affermativa, la Commissione invierà 
ai prenotati le tessere di riconoscimento e 
passerà. il lero nome alla Direzione delle 
Ferrovie, I soli prenotati potranno usufruire 
degli eventuali ribassi. A mezzo dei gioraali 
gli stessi saranno informati della risposta 
dell’ Amministrazione ferrov riaria. 

  

  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
LE, trovansi tutte le specialità medicinali, 

de ‘profumerie, le acque minerali più rino» 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- o 

‘ quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

Medice-Ohirurgo-Dentista 

deli’ Ecole Dentaire di Parigi 
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CITIES GENE RUS ce er o È SERIES E 

. > DIARIO SAGRSO 
Domenica 25 — s. Marco ev. 
Lunedì 26 — ss. CI. e M. 
Fiere e mercati della Provincia 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 
Romans, Portobuffolè, Portogruaro. 

Sottoscrizione dei: csttolici; friulani 
per i’incremento della azione 

e della stampa cattolica 

  

  

VEX TRISTE 
sa Somma antecedente L. 4000.75 

+ Leopoldo Barnaba, pievano 
di Dignano » 5.00 

D. Angelo Novelli, coop. id. » - 2.00 
lola Isidoro, di id. » 1.00 

Viola Giovanni, di id. » 1.00 
Di Marco Luigi, di id. =  » 0.30 
Serafini Antonio, di id. » 0.20. 
agnacco Gio. Battista, di id. » 0.30 

Luc Elia, di id. pr FAO 
e Giorgi Eugenio, di id. » 0.50 

Jel Giudice D. Romano, parr. 
di S. Giov. di Manzano » 10.00 

Merluzzi D. Gerardo, capp. id. = 5.00 
eganutti D. Osvaldo, capp. 
di Villanova dei Iudri , SEO 
cietà catt. di M. S. di-id. 
Contributo 1909 » 3.00 

Ostantini D. Luigi, capp. di i 
Medeuzza - » 5.00 

Augurando che i cattolici friu- 
ani rispondano all'invito del- 

I’ « Unione Popolare» festeg- 
iando il. primo maggio, £ 
che in tale circostanza s'in- 
Viti anche il popolo a concor- 
Tere a questa sottoscrizione 
Tendendola così ‘ solidale e 
INteressato alla causa comu- 

F NOD; <F: offre » 1.00 

aCendo voti che in questa ru- 
brica appariscano numerose 
anche le piccole offerte degli 
Operai, F. offre » 0.50 

Omuzzi D. Angelico, parroco 
a Fraforeano 3. 6.00 

suro .D. Paolo, cappell, a 
Canussio » 2.00 

0ss1 D. Pietro, capp. a Villa 
Santina i » 5.00 

Figani D. Giuseppe, prof. in i 
7.00 Seminario > 

SE Totale L. 4061.55 

L'uitima giornata sportiva della. fiera. 
Snettaco'o ciclo-podistico. 

Per lo spettacolo ciclo-podistico del giorno 

maggio si riunì ieri a sera nel locali Mu- 
| Ricipali, l'apposito Comitato presieduto dal 

avv. Italico della Schiava, assessore mu: 
Ricipale. 
- Dopo di aver preso atto di numerase 
Iscrizioni alle gare, le quali danpo aflida- 

Mento che lo spettacolo riescirà importante 
Venne deliberato di far seguire allo stesso 
l'estrazione délla Tombota. 

Fu inoltre stabilito che la premiazione 
eì vincitori delle singole gare abbia luoga 

alle ore 8 1]2-pom. di quel giorno nella 
Sala della Società Udinese di Ginnastica e 
Cherma. 

premi consistenti in oggetti artistici e 

Molte medaglie saranno esbosti oggi stesso 
nella vetrina maggiore del negozio Verza 

n Via Mercatovecchio. 

Un macht interessante. 
1 mise di marzo il Campione Friulano 

Clelistico Attilio Barnaba si recava alle 
PR corse ciclistiche di Lonigo. Avendo 
3: RO viuto il Campione Veneto, Ales- 
di E Ia, questi lo sfidò con una posta 

i comes grande medaglia d’oro e su qua- 
que pista. 

“gu 
1 Barnaba accettò la sfida e fissò per il 

mal get Se. x deh a Udine il 2 maggio, giorno delle 
Sandi Bare ciclistiche, ‘ i 
mit e neba domanderà il permesso al 

rera ha dei festeggiamenti per poter cor- 

scena pista, DE 
SANT che il forte Campione Friulano 
per il alsi onore anche questa volta come 

da passato. . 

Sport. 
? È i 1 La 5 . Ma, 

& Unione Velocipedistica Udinese farà 
ani la sua prima gita sociale coll’ iti- 

nerari ; ; pr o aNlo seguente: Udine-Faedis-Nimis-Tri- 
Cesimo-Udine. 

È Partenza è fissata per le ore 13 dalla 
Sociale (Albergo al Telegrafo). 

> « Forti e Liberi». 

PE sera seguì la solita Assemblea 

0A, di questa Società per l’approva- 
Dina bilanci e por la relazione morale, 

Mettentissima, Csa ss 
op SS A Plograziamento al Comune per 

cedette E prestato alla Società, sì pro- 

ciali" elezione delle varie cariche so- 

Riuscirono eletti 
Preside 

sigle : avv. Umberto Caratti; Con 

St: Angusto Degani, Ugo Degani, Au- 

Sed 

&usto Ta 3 
tozzi 0 Giuseppe Cosmi, Oreste Pe- 

fonso) Guseppe Driussi, Guido Trani, Al- 
assi Ù Siebert, Revisori: Buracchio, 

.> Stissto, Porta bandiera: De Marzio. 

bi La Sagra di Martignacco. 
basa an a Martignacco avrà luogo la so- 

dsi seri agua. A favorire 1’ intervanto 

ì attiv, a la Società Veneta ha deciso 
ada Marti parecchi treni speciali da Udine 

Soliti. artignacco per Udine, oltre i treni 

a . ge partiranno treni speciali alle 
si alle 15.30, alle 16.15; da ‘Marti 

alls 19 1 partiranno per Udine alle 16.55, 

la vi) alle 24. wa 5 
anche ia oltre ai treni speciali ‘attiverà 
“©0e 1 treni festivi. 

SASA DI CURA 
Approvata con decreto delta R. Prefettura 

H
a
t
 

vi 

- Cronaca. 
guagi a 

Cittadina 
COSE DELLA GIUNTA 

(Seduta del 23 corr.) 

Per la banda musicale. — Ha deliberato 

di presentare per l’ approvazione al Consi- 

* glio Comunale, nella prossima seduta l’or- 

ganico della ricostituenda Banda cittadina 

e della Scuola Musicale. 

“Lavo i in via di Mezzo. — Ha autoriz- 

zito la sposa per la sistemazione © radicale. 

del lavoro pubblico iu Via di Mezzo. 

Aumento de messi di inaffiamento. — 

Ha incaricato |’ ufficio Tecnico di appron- 

tare n preventivo per l'aumento dei mezzi 

di inaffiamento delle s'rade e pizze pubbli- 

che della Città e del suburbio immediato. 

Sussidi e pubblici lavori in Provincia. 

Su oroposta del Ministro dei Lavori pub- 

blici, è stato firmato il decreto reale con 

cui è concesso il sussidio di L. 6517 al 

comune di Buia per la costruzione di un 

tronco stradale, destinato a congiungere 

quell’abitato con la stazione ferroviaria V1- 

ciniore di Magnano-Artegna. 

Lo stesso Ministro dei Lavori Pubblici 

ha autorizzato la spesa di lire 42 mila per 

la escenzione del progetto di sistemazione 

‘del fiume Taglio, lungo il confine italo-au- 

strlaco. 

Bollettino Giudiziario. 

Roma, 23. — Contin Giuseppe, giudice 

del Tribunale di Udine, è collocato in aspet- 

tativa per infermità per due mesi.: 

De Toma, aggiunto alla cancelleria della 

pretura di Portogruaro, è collocato in aspet- 

tativa per due mesi. i 

Ancora di Tatich. 
Ricorderanno i lettori di quel Adolfo 

Tatich, triestino che mercoledì 14 abban- 

donava Udine lasciando al principale un 

biglietto in. cui. diceva di voler morire. 

Però in seguito a ricerche, si seppe che il. 

Tatich era a Venezia, dove cacciava le 

malineonie ed i tristi pensieri. 

Bollettino delle Finanze. 

Roma, 23. — Nel personale del Catasto ; 

Marcone, geometra a Udine trasferito a 

Forlì : Pez ingegnere a Verona è trasferito 

a Udine: Canebotti ing. a Udine è trasfe- 

rito a Milano. 

Nel mondo burocratico. 
Il sig. Libero Aulisio, ufficiale nelle de- 

legazioni del Tesoro, è stato trasferito col 
I Maggio p. v. da Teramo a Udine. 

Nuovo procuratore. 

Il collega Secondo Zinuttini ha ieri su- 
perato felicemente alla Corte d'Appello di 
Brescia gli esami di procuratore. - 

Congratulazioni. 

In libertà condizionale. 
L’.impiegato postale Bettina Franegsco, 

già condannato dalle nostre assisie per 
culati è falsi, ha .chiesta e ottenuta la 
bertà condizionale iu grazia alla sua loc 
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Il Bettina non aveva ancora scontata 
tutta la sua pena. ar 

- Si frattura l'avambraceio. 

Ieri nel pom'riggio lo scolaro Teco Av- 

lestra di Via Dante, quando d’un tratto 
cadde a terra fratturandosi 1’ avambrascio 
sinistro al terzo inferiore. 

Condotto all'Ospedale fu curato dal dottor 

Loi che giudicò il Teco guaribile in una 

trantina di giorni e lo fece accogliere d’ur- 

genza nel Pio Luogo. 

La gara di tiro al piccione. 

Domani seguirà la seconda giornata di 

tiro al piccione organizzato dalla Società 

di tiro a volo di Remanzacco, sotto il pa- 

trovato del nostro Municipio. 

L'inaugurazione avrà luogo, coll’ inter- 

vento dei soli invitati, alle org 9.- 

Indi sarà ammesso. a pagamento il pub- 

lico nelle tribune. 
Nella 1.a gara tiro S. Giorgio abbiamo 

dolici medaglie d’oro; nella 2.a tiro di 

Udine sono assegnate L. 3050 in denaro. 

Alla gara interessantissima Interverranno 

numerosi tiratori. della regione e d;oltre 

confine.. 

L'assemblea dei fornai. 

Ieri si riunirono i fornai presenti anche 

l’ Ispettore del lavoro nel Circolo di Bre- 

scia ‘sie. Massaro. Presiedeva Savio. Dopo 

discussione fu approvato il seguente ordine 

del giorno : i rad 

«L’ assemblea dei lavoranti panettieri, 

‘udita la relazione dell’ Ispettore del lavoro 

riguardo all’ applicazione. della legge sul 

riposo settimanale nei panifici, nel mentre 

plaude al buon volere della maggioranza 

dei proprietari di forno cha delibera di at- 

tuare il riposo. settimanale per turno, nel- 

Y'intendimento di ovviare ogni possibile 

controversia e qualsiasi nocumento alla pro- 

duzione dal pane per 1’ applicazione del 

turni nei vari panifici della città ; 

mette a disposizione dei proprietari me- 

desimi l’elenco dsi lavoranti disoccupati e 

si dichiata pronta a stabilire le garanzie 

necessarie per la regolare applicazione della 

legge quando queste siano firmate in ap- 

posita convenzione approvate d’ ambo le 

parti». 

Si appicca in sacrestia. 

Ieri, mentre i famigliari si trovavano as- 

senti, poneva fine al suol gJornl strango- 

landosi, certo Nobile Agostino, settantenne, 

contadino di Colloredo di Prato. Il Nobile 

era vedovo da poco tempo; della terribila 

sventura egli mai seppe sopportare il peso 

e si ammalò di nevrastenia acnta. 

Nessuno però av:ebbe previsto una così 

tragica fine. IL veschio si trovava in uno   stato di discreta agiatezza ;. è strano che a 

por Je malattie di 

    

    

vole condotta in carcere. È 

gelo si divertiva sulle parallele . della Pa-. 

pr 

suicidarsi abbia scelto la 
un suo nì- 

pote. Il fatto in paese ha prodotto vivis- 
sima impressione. 

Ditta cancittadina che si fa onore 
Fra i concorrenti ali’Esposizione d’arte, 

industria e scienze di Roma ci fu ‘anche 
Ja ditta cittadina fratelli Tosolini di Udine. 

La giuria le assegnò la massima onorifi- 
cenza cioò la Gran Coppa d’onore per la 
lavorazione, speciale dei suoi registri com- 
merciali e lavori tipografici. 

Pordenonese condannalo dal Trib. d'Este 
Padova, 23. — De Franceschi Nicolò fu 

Giovanni d’anni 39 girovago di Pordenone, 

  

imputato di truffa continuata per avere nel- 
l’ottobre scorso in. Monselice sorpresa la 
buona fede di Temporin Vittorio, Ghiral- 
dini Vittorio e Gemo Claudio facendosi 
consegnare -dal primo.un cappello del va- 
lore di lire 5, dal ‘secondo lire 25 in de- 

naro e dal terzo cibarie per l’ importo di 

lire 3, imputato pure di furto per avere 

nel 18 dello stesso ottobre pure in Monse- 

‘lice rubato dall’albergo diPasquiletto Isi- 
doro, dove avea preso. alloggio, effetti e 

denaro per l’ impurto complessivo di lire 

65, e tutto ciò con l’aggravante della re- 
cidiva, è comparso ieri avanti il Tribunale 
di Este. 

Il De Franceschi, che ha ben ventidue 

condanne sulla coscienza dovrà presentarsi 

il 26 corrente al Tribunale di Padova per 

altro truffa. Benchè negativo viene condan- 

nat ad anni due, mesi due e giorni sette 
di reclusione ed 320 lire di multa. 

E.a difeso dall’avv. Nazari. 
  

è san Angusto d. gerente responsabile. 

dine, tip. del « Crociato ». 
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Ringraziamento. 
Le sorelle ed i nipoti del defunto 

Sac. Antonio Passera 
ringraziano vivamente il clero e tutte le 

altre persone che vollero rendere più s0- 

lenne col loro intervento e colle loro pre- 

stazioni le estreme onorapze al loro ceris- 

simo defunto, i 

Chiedono perdono delle. involontarie di- 

  

          ts 

  

  

  

Cere CD an 

Cura di 
mia 
Primavera 

Intutti i tempi, la medicina ha 
raccomandato di fare in Pri- 
mavera, una leggiera cura che 
abbia per iscopo di rigenerare 
il nostro sangue e di liberarlo 
da tutte le impurità che vi sì 
ono accumulate durante la 

caltiva stagione, ‘Tutti sen- 
tiamo, a causa di differenti 
malesseri, che in questa sta- 
gione ci assalgono, la necessità 
assoluta di questa cura, Non 
vi è dubbio : moi non elimi- 
niamo per le vie naturali le 
impurità che invasero il nostro 
corpo, queste impurità usci- 
ranno in modo anormale : 
eruzioni, rossori, foruncoli. 

Pillole Pink 
purificano il sangue 

die Se e" 0 

$ 

SI 

  

Sì vendono in tutte le farmacie e al dle- 
posito A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 
L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6° g:ai.le, 
franco. 

n 

A Udine Albergo Torre di Londra 
il giorno 30 aprile arriverà il noto specia- 

lista Ortoped. Rappr. il celebre Apparato 
D.r De Martin perla cura dell’Ernia senza 

operazione. $i fermerà s0!0 nachi giorni, 

ricevendo dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 
5, la domenica dalle 9 alle 12. 

L'Ernia, questa malattia ines.rabile e 
pericolosa che colpisce tutto la cla-si so- 

   

vecchio, «oggi, grazie al Metodo Dottor 
De Martin, può essere immobilizzata, senza 
dolori, senza operazioni, senza abt chi cinti 
a molla. Il moderno metodo, ormai cono- 
sciuto in tutto il mondo, fu adottato da 
Cliniche, Ospitali, Società Operaie ece., 
date le innumeseroli prove constatate, di 
immobilità perfetta, e guarigioni anche di 
Ernie vecchie e yoluminose. L’aprarato 
viene unito volta per volta a seconda il 
volume e posizione anatomica dell’ Ernia, 
cosichè l’ammalato si sente Imme.liatamente 
rinascere, riprende qualsiasi lavoro fati- 
coso, certo, che la pericolosa fuoruscita dei 
visceri dalla cavità addominale è evitata. 
Lo Specialista resterà a Udine solo pochi 
giorni. 

Casa e Gabinetto permanente a Milano, 
Via Spiga, 3. Direttore Dottor Maieroni,       Medico Chirurgo dell’ Ospitale Maggiore. 

  

sacrestia, dove ; 
i.primo a trovarlo cadavere fn 

ciali, dal ricco al povero, dal giovane al | 

bela I = A lei E e nni r e — OI pe IRE E SR IA 

     

  

parecchi 
rivolgersi alla 

  

    

Latterie 
di Distillazione 

® 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 
Telefono 2-96. 

  

   Qriopedia 

    

Piazza del Duomo 3 gi lato 
del dott. L. 

Meccanica 
== Confezione su Misurà ed applicazione (= 

Cinti, Ventriere, Calze. elastiche 
Apparecchi di HESSING; Corsetti per scoliosi, spondilite ecc. 

——_@ Arti artificiali superiori e inferiori @—— 

I e 6. - Udine 
TELEFONO 2-93 

al Gabinetto Dentistico 
Spellanzen. 

TUTTI | GIORNI NON FESTIVI DALLE 11-12 E DALLE 14-17. 
  

  

    

      

w     RE: 

  

Ditta L. NIDASIC 
Udine - Sub. Gemona — Telefono 108 

Specialità olio di gravone RAFFINATO, 

da non confondersi con tutti gli altri che 

sono puramente filtrati. 

Lactina svizzera Panchaud -— Panelli di 

granone — Lino — Sesame — Cecco. 

KHUMRARMMAHRNRRNM 
  

   
RAFEZESEE RIS Ta 

- Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 

  
Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 

13 alle 15, tutti i giorni, — Udine, Via 

  

  

Curatevi solo colle celebri 

Polveri Cassarini di Bologna 
Si trovano .in tutte le Farmacie del mondo. 
  

  

dl
e inci Beati Sabot uterina doti be | 

NEVRASTENIA & 
e malattie 

FUUZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 
(Inappetenza, nansea, dolori di sto 

maco, Gigestioni difficili, crampi 
intestinali, stitichezza, ecc.) _ 

doti. Giuseppe digurini 
Consultazioni agni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
sato gnehe in atire ore). 
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   mi CP 

Alle Mis 

Gomandiamo di adottare la 

ra 

Milano e Cornigliano Ligure) è in uso 

Umberto, Piazza S. Giacomo. 

  

RESNZzE: SSSSSE 
è de © 2 , 

& dé 

ssaie, alle Lavandaie, a tutte le fami 
bucato in casa e che vogliono conservare lungamente la loro biancheria, rac- 

        

    
glie che fanno il 

        

per bucato (Bredettata-Depositata) 
Coll’ uso di questo prodotto speciale si sostituisce la cenere, le liscive e le 

mater e corrosive, si ha una grande economia di tempo e di sapone, ottenendo 
un bu ato candido e morbidò. La. <Saponina» (Enrico Heimann e C. 

presso tutte le lavanderie dei più im- 
portanti istituti del Regno (Ospedali, Manicomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi, ecc.). 

Vendita al dettaglio per Udine 
presso GINI SIOVANNE, depositario generale per. Udine e Provincia, 
l’iazza Patriarcato N. 8, e press» Burello Antonio, Via S. Lazzaro, e Romaneili 

Da Guardarsi dalle falsificazioni e diffidare dall’ uso de'le 
liscive liquide che esercitano una rapida azione distruttrice sulla lizgeria. 
  

REEONSDA 

EMI PR 
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o GISE: si       

  

CE Do ES ci 

    

I STO 

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  «puo 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 3 
  

manifatture.       RR VERTE DERISO 

dl di, iL. ZAPPAROLI, gui 
Visite tuti i girnì - Udine Via Aquileia 86 - Telefona 347 

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

MESTIERI TAR 

"E iltticit NervasiTo 
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vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia, 
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Dirigersi e ren all'Ufficio Centrale d’ ema A MANZONI e o. PREZZO DELL E INSERZIONI LES 
UDINE, Via della Posta, .N.7 - MILANO, Via S, Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, i uarta pagina Cent. 30 la li 8'| U 

— INSERZ Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOG NA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di ce = di rXa a 3 do i ila tino] i Via Umberto I, 1 -' FIRENZE, Via Giuseppo Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- _ LA PODI Pd DRRARO O: Eer0 A RNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo un: Rae Perdonnet, BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. | del giornale L. 2 — la riga contata. i } “ pe 
SEE n LASISREEE SCIE IRE Vr era e a x i seni 

PIESNEITRRne page RI nega E ne pr ara cer SURI G t 
l'unico premiato I di ‘eni 
PRIMO PREMI > - la più @ È = a accordata alle \peciahia ‘à Si e = 

È na L’ISCHIROGENO inseritto nella Farmacopea Ufficiale | — 
x l ® i del Regno d’Italia (privilegio di po Le specialità!) è di un’ azione curativa É 

“gi di Ga è Tea © (RIG NERATORE DELLE FORZE) il) $ Ò Bisi assolutamente superiore a quella delle numc.ose imitazioni. Ognuno crede. poter # — 
Ss Il Î t Î FONDI ALE a base di Fosforo-Ferro IN i soi le sue dice coi paroloni, ina i mali guariscono, coi rimedi auten- È : 
E Bite Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina tici: el’ingordi speculatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti 
E to : Ta le Li 3 shé i € DI 

Si Dalla c.ca e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : Jell'ISCHIRO( D ENO, i il ce e è di Ffnso per tutto il mondo, perchè viene pre ( 

> ner nas IE cco quanto scrive l’il ustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. i L SIL PRIMO RICOGSTITUENTE del SANGUE = Tigregio Signor Onorato Battista Città: 
er : Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che votie in- É 

SR delle O DSSA e del SISTEMA NERVOSO de | viarmi, molte settimane fa di quattro. bottiglie d'ISCHIROGE "NO. s \ 
L’ ISCHIROG ENO è | unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche | ISCE .} n rd Il mio silenzio non deve as criverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra # imj 

Si dagli ao deboli e malandati, e nelle maggiori infermità, riesce un rimedio specifico così energico, effi- ISCHI ROGENO Rea ragione 0 pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di È dai 
E cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi & n E° DIES sso,.ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne È i i preparato del genere. in buona scienza e coscienza i verame inte benefici effetti ottenuti. i E 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure’ un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre ISTELUTO FI SIOLOGICO Senza alcun dubbio, devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito 3 i con 
alti i poteri fisiologici ed ai bambiui fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. are (quale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- Bi moi 

l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in. genere, # 5 
gx È R. Università di Napoli la quale era, in principio novembre, assal deperita, in seguito alla sa mei 

nel SP TE, f ii i i grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. È fort 
il S’' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con # 0° 

fi SG la massima stima Dev.mo &. ALBINI _B SÙ 
Si Ù ; + Neurastenia = Cio.  vemia > Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - Napoli 30 gennaio 1899. Dirett. dell’Istituto di Fislologia sperimentale nella R. Univ. B con 
SÉ 1 ARS Emicrania-Malattie i stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei - par #) postumi di febbri della malaria e infutte le convalescenze di malattie acute e croniche. Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. per 
dì 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,89 - 4 bott. per posta L. 12.-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del 8 in ; ene Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. fi SE 
SG ; azzo A vendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, > i I 
a Import: i opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI f# ai ana 

Esigere la marca di fabbrica, ia quale, munita del Grana 0h IERIOrO è apposta ali CS IPIanIO delflac. di cui, a richiesta dei SI Dottori, qui sopra si RODA il facsimile, a salvaguardia del pubblico cao le «CL ele falsificazioni in 
CIZARZZI FILATI STA ei REA EREZNIIIO VEIE FS a IG È Sn a = Lr a SE RSS CEI SALES EZIO a E REED RZ CILE: ORIO dai 

dan 
È i ile > DARI I 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA | slo 
E° 3 3 RL sa i ife UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE di. 

di i ESPOSIZIONE £ DI MILANO 1906 — 2 Grandi SRO ed altre Onorificenze PORDENONE i cui 
TUTTI I MODELLI PER L. Ze5© SIITIMANALI — CHIRDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E i lup aa E ri i r a i U DINE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri N , 3 DIS Ro ani N56 i Per 

23 ì per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc A tin via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, 1a stessa che vieni CENTER ft 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. = ; " ( 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 VIA 

Sito 
° 2 gen 

Lucido speciale im] 

Special la del Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico Pacelli (}1{ Pete Faberica ci paria di Parivi ||. n 
LIVORTN o -|È Questo lucido al contrario di {|{.j gen 

: d|| tante ultime invenzioni che rovi- e 
C 2 el li 2 el lì ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono con nano la pelle delle scarpe, la man- 3 ù i . i 5 = 

ip ° la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo tiene invece morbida, donandole i (formula dell’ illustre. Professor GUIDO BA CCELE 8) -“ ler; capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con +3 Mar Si i i dI URN n Ir un lucido brillante dopo pochi. : a a Po x È : Bi ner 
e A n a colpi di spazzola. — Vendesi da || rimedio sicuro contro | infezione malarica fl lor 

sci A. MANZONI e 0, chimici-far- || /. RESA Da 
cai macisti, Milano, via S. Paolo 11. || É mo Si PASTIGLIE PAGELL (Pettoral-Inalatrici). Uniche nel suo genere, DI CS 33 mo. 

guariscono la tosse, l’ asma, il catarro > i IL ae > 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una - Ci 1 I pralteza TERRÀ 223 E tor 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- Bafli e Barba n Ao Xn DI ( 
fetta. i fermentazione dello stomaco, SNO. la Le Pomata ungherese profumata L. de (ly IG A UN b © 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque Li Brillantiva profumata L. 2, 3, Je 2) pu 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite |! IES3 D. 
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalia farmacia PACELLI‘: Corso Umberto, Presso A. Manzoni e Cs Milano, via | (d EAT È 

n, 51, Livorno. — In Udine presso le farmaci ie Comelli, CRA. e Marinetti S. Paolo. 11. È * (i T = Vra 
di Venzone. ao10, 3 ° SPACCATO Dì ZANZARA ANOFELE pre 

i / CON PARASSITI MALARICI ta): 
di tal; 

oa pui 
i GRANI DI B BF L {A 53 Ù Sita È Tac 

-° i ° © gel Pat dic x È È iz per la distruzione dei © [si IO anni di esperienze cliniche cl. gu n i SOR ! hanno gna che è’ Hi * dif 
+ Prezzo cent. 70 la scatola. = id 

per ‘posta cent. 85° 93 | i #4 di 
Vendesi presso A. W BAITA È S È sti É d I Bo - tie > || Vendesi presso A. Manzi e C.., lonico ricostituente del sangue > 

- {{ Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, SS cu 
via di Pietra, 91; Genova, piazza | Felice RISI e 6-= se 00° 

> DEALCOLIZZATO î Fontane Marose. SS 

Jotio tannico culi Inofosfti e Fosfafi di Calco Solo o Fento fig 
è il Dos 

| 

MIGLIORE ed il più GRADITO fa 
" 

BI 

ricostituente e depurativo del sangue | | 
e delle ossa. - Tonico dei nervi. ELISEO DEL LUPO o 

die 
ga pr do. sii 2 7 5 i 7 ne; î i Gi trionfa su tutti i preparati congeneri, è l' TONICO RICO: $ ma 

Milano, 16 aprile 1908. ; È SERE CENERI per antonomasia. l i da 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio . Prodotto brevettato di NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE $ 1 4 i za ì ; 2008 a Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo della Promiala Lattria d l i Borgosatol lo (scia $ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quello del Bianehi, Scia- È hi 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- a manna, Mmgazzami, Lombroso, Morselli, Zuecarelli, a quelle del Bac- 7 cor 

didi risultati ottenuti nelle deboli ed o costitu- i CERnEo si Lal 7 di celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo ; Sen 
a Ra e ‘oo au “ - E° utilissimo per.) hambimi lattanti «i x il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e # a 
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